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URBANISTICA/ Mentre continua il dibattito, c’è attesa per conoscere le prime sentenze sui ricorsi presentati al Tar

Luci ed ombre sulla 167
Mazzola (Ds): «A prescindere dagli esiti, servono nuove regole»

Carlo Ettore Borgia aveva 84 anni

È scomparso
uno dei padri

della Provincia

Una panoramica aerea della zona d’espansione della città (foto Calvaresi)

C’è attesa di conoscere gli esiti
suIle prime udienze innanzi al
Tar-Puglia in merito ai ricorsi
presentati da diversi soggetti e
cooperative edilizie sul bando di
assegnazione dei suoli e sul Pia-
no di zona. Esiti da cui dipen-
deranno (e non poco) le sorti
della 167. A proposito non tra-
pelano indiscrezione si attendo-
no le prime sentenze.

Intanto sulla questione 167, in-
terviene l’assessore comunale
all’Urbanistica nonchè vice-sin-
daco, Francesco Mazzola. «I
meccanismi politico-ammini-
strativi rendono inesorabile il
fenomeno del “n a s t ro ” e del “ce -
rino”: la tempistica dell’azione
amministrativa, spesso dilatata
oltre ogni immaginazione, fa sì
che gli amministratori di
u n’epoca taglino il nastro per
inaugurare ciò che gli ammini-
stratori precedenti hanno pro-
gettato, prima, e realizzato, do-
po, incassando meriti e benefici.
La stessa tempistica determina
fenomeni diametralmente oppo-
sti: e cioè che gli amministratori
di un’epoca si trovino a tenere
tra le dita, rischiando di scot-
tarsele, il cerino acceso molto
tempo prima da altri».

Secondo Mazzola: «È quanto
sulla 167, un numero che cela
speranze ed aspettative di chi
legittimamente attende un al-
loggio dignitoso ed adeguato,
nascondendo, al tempo stesso,

inenarrabili macchinazioni mi-
ste ad affarismo, che snaturano
la funzione stessa dei piani di
edilizia residenziale pubblica».

Per l’assessore comunale
all’Urbanistica: «Il piano di zona
per l’attuazione della 167 soffre
di una logica strana. Cioè quella
per cui l’unico strumento per
l’attuazione di programmi di
edilizia residenziale pubblica di

u n’intera collettività, sia quello
della legge 167/62, ignorando ed
evitando di pensare ad una po-
litica abitativa ed urbanistica
seria e ragionata e fomentando
la nascita smisurata di coope-
rative edilizie». «Col risultato -
sostiene l’assessore Mazzola -
che vi è un’offerta abitativa in-
feriore al fabbisogno; una forte
competizione, determinata an-

che da regole sciocche e falsanti,
che ha alimentato una guerra
tra poveri, cioè cooperative con
le stesse prerogative, che tenta-
no di scaraventare altre nel fon-
do se non fuori la graduatoria».
E poi: «Il sospetto di favoritismi,
l’incapacità della macchina am-
ministrativa di governare un fe-
nomeno incontrollabile, soprat-
tutto quando a parlare non è più

il mondo politico amministra-
tivo, ma il mondo giudiziario».

Mazzola affronta la questione
dei ricorsi al Tar: «Studiare e
trovare le soluzioni in un tale
clima, risulta compito difficile
ma non impossibile. A prescin-
dere dagli esiti, si potrà porre
sempre rimedio attraverso po-
che regole fondamentali».

Che sono: l’ampliamento del

piano di zona, in primis, prov-
vedendo ad un allargamento
della perimetrazione delle aree
da destinare ad edilizia residen-
ziale pubblica, sulla falsariga di
quanto scritto nella delibera di
giunta comunale n° 2/2006: «Te-
nendo conto - spiega l’assessore -
del reale fabbisogno espresso
dalle graduatorie approvate e da
approvarsi da parte dell’ammi -
nistrazione. Il tutto al fine di
dare una risposta certa, nel se e
nel quando, a chi legittimamen-
te attende un’ab i t a z i o n e » .

Seconda regola: «La concerta-
zione tra i soggetti coinvolti, so-
prattutto i proprietari espro-
priati ed espropriandi, utiliz-
zando lo strumento perequativo,
sì da prevenire e dirimere ogni
forma di contenzioso, scongiu-
rando - ove i profili di censura
siano fondati - l’a n nu l l a m e n t o
della variante del piano». Terza:
« U n’analisi preventiva del reale
fabbisogno abitativo, attraverso
una manifestazione di interesse
da parte di tutti i soggetti in-
seriti nelle graduatorie, che con-
fermi la effettiva domanda abi-
tativa». Quarta e ultima regola:
«La fissazione di tempi precisi e
certi per l’attuazione del piano,
con la costituzione di un orga-
nismo speciale per rimozione
dell’elettrodotto e del metano-
dotto».

Michele Piazzolla

Il dott. Carlo Ettore Borgia
si è spento ieri pomeriggio
all’età di 84 anni nel reparto
rianimazione del «Mons. Di-
miccoli» dov’era stato rico-
verato alcune settimane fa
in seguito ad un ictus. I fu-
nerali si celebrano oggi nel-
la Basilica del Santo Sepol-
cro alle 16. Ai familiari giun-
ga il cordoglio della «Gaz-
zetta». Pubblichiamo un ri-
cordo di Nino Vinella.

Carlo Ettore Borgia ha com-
battuto fino in fondo la sua ul-
tima, personale battaglia. Ed
anche in questa fatale circo-
stanza è stato coerente con se
stesso e con la figura che de-
cenni di vita pubblica lo faran-
no ricordare per sempre a
quanti hanno avuto l’onore di
conoscerlo. Esempio di totale
abnegazione verso quanto ha
potuto rappresentare Barletta,
la propria storia, la sua tra-
dizione e l’ansia di un migliore
futuro: ecco per che cosa ha
lottato fino all’estremo, ecco
perché è giu-
sto ed onorevo-
le farne oggi
memoria.

Alla carriera
di medico pe-
diatra, Carlo
Ettore Borgia
ha sempre af-
fiancato un’at -
tivissima vita
pubblica, con
spiccata voca-
zione per la po-
litica coltivata
in famiglia an-
che dal defun-
to fratello Rino e che gli de-
rivava da una fervente militan-
za nel movimento cattolico.
Consigliere comunale, quasi
ininterrottamente, per circa
venticinque anni, fu eletto alla
carica di sindaco nell’o t t o b re
1962, carica mantenuta sino al
dicembre 1964. Consigliere
provinciale nel quinquennio
1965-1970, nel decennio succes-
sivo fino agli anni Ottanta fu
eletto Consigliere regionale
con incarico di assessore alla
Cultura dal 1975 al 1980.

Chi si confrontava con Carlo
Ettore Borgia sapeva di trova-
re in lui un uomo dal grande
carisma, protagonista di atteg-
giamenti tribunizi solo se ne-
cessario ma altrettanto capace
di ragionamenti di estrema
raffinatezza perfino in rappor-
to agli scenari da Prima Re-
pubblica. Sempre accompa-

gnato da un imponente consen-
so popolare, reso ancor più in-
candescente dal coinvolgimen-
to emotivo e perfino “patriot -
tico” che Borgia sapeva susci-
tare nei barlettani che in lui,
nel suo modo di essere e di im-
personare la barlettanità senza
mezzi termini si è praticamen-
te riconosciuta fino a seguire la
parte terminale della sua esi-
stenza in silenzio ma con estre-
ma attenzione e compostezza.

La battaglia per l’istituzione
della Sesta Provincia ha rap-
presentato un capitolo a sé nel-
la tormentata esistenza di un
uomo che sua moglie Elsa, solo
alcuni giorni fa, definiva a chi
scrive come imperniata su di
un solo, inestimabile valore: la
generosità assoluta e senza li-
miti, verso Barletta come città
e verso ciascuno dei barlettani
come singoli cittadini e singole
persone. Perciò, il dottor Bor-
gia ha spesso pagato i conti con
la vita pubblica in prima per-
sona, senza pretendere sconti o

t r at t a m e n t i
particolari di
par ticolare
privilegio: in-
tegrità e fedel-
tà ai valori fi-
no in fondo, co-
me fedele è sta-
ta la sua mis-
sione a favore
della storia pa-
tria barlettana
e della cultura
p u g l i e s e.

Copiosa e
sterminata è
stata la produ-

zione letteraria dal 1959 al 1993:
citiamo a titolo di esempio una
storia di Barletta in due vo-
lumi, sei volumi del Codice di-
plomatico barlettano e dozzine
di testi fra stampati e dattilo-
scritti racchiusi in un ingente
fondo bibliotecario donato alla
Parrocchia del Crocifisso dove
l’amico fraterno, lo scomparso
Don Luigi Filannino, unito a
Borgia nella lotta per la Pro-
vincia, aveva aperto i battenti
alla cultura del quartiere. La
storiografia su Canne della
Battaglia gli deve molto: il suo
libro dal provocatorio titolo
«Annibale in camicia nera!»
ovvero la congiura contro Can-
ne, contiene ancora oggi molte
verità nascoste sul destino
dell’importante area archeolo-
gica.

Nino Vinella
www.comitatopro c anne.com

Si terrà domenica prossima, 12
novembre, l’ormai tradizionale
appuntamento con «Ant Insie-
me», l’iniziativa promossa dalla
locale delegazione (responsabile
Silvia Gallo) per raccogliere fon-
di da indirizzare verso l’ospedale
domiciliare oncologico che rap-
presenta l’impegno più conside-
revole dell’associazione di volon-
t a r i at o.

Intenso il programma della giornata alla quale
hanno aderito numerose associazioni di volon-
tariato. Vi sarà la fiera con tante bancarelle, la
degustazione di aperitivi e cioccolato caldo e una
serie di visite guidate al patrimonio culturale ed
architettonico cittadino.

Si inizia, in corso Vittorio Emanuale, con la
fiera dei prodotti artigianali (oggettistica ed altri
prodotti vari) offerti da artigiani, commercianti e
imprenditori barlettani (dalle 10 alle 13 e dalle 17
alle 21); seguirà la degustazione di aperitivi offerti
dalla Federazione italiana cuochi e pasticceri (dal-
le 11 alle 13); nel pomeriggio (dalle 18.30 alle 20.30)
sempre a cura della Federazione italiana cuochi e
pasticceri vi sarà la degustazione di cioccolato
caldo e pasticcini.

Le visite guidate saranno a cura dell’Archeo -
club (esterno di palazzo della Marra, chiesa di

Santa Maria del Carmine e chie-
sa del Purgatorio, appuntamento
nei pressi della galleria del teatro
«Curci», ore 11, 12 e 18), dell’as -
sociazione «Zero-Uno» (via Na-
zareth e chiesa di Nazareth, ra-
duno in corso Vittorio Emanuele
davanti ad Eraclio, dalle 18 alle 20
ogni mezz’ora) e del Ctg-Centro
turistico giovanile (interno della

Cattedrale, raduno sul sagrato della Cattedrale,
dalle 17 alle 19, ogni mezz’ora), e dell’Aufidus che
effettuerà visite guidate nel centro storico.

Alla manifestazione hanno aderito: Ad Maiora,
Associazione Genitori, Aias, Aic, Anglat, Ammi,
Anpana, Archeoclub, associazione culturale Ze-
ro-Uno, Avser, cooperativa «Sette Rue», Croce ros-
sa italiana, centro culturale «De Nittis», confra-
ternita «La Misericordia», Ctg, Eda-Scuola ele-
mentare «Musti», Fantasticart, Federazione ita-
liana cuochi e pasticceri, Fidapa, Lions club «E,
Fieramosca», Lions club «Barletta host», Lions
club «Leontine», Leo club, Mediad, Oer, osser-
vatorio antiviolenza «Giulia e Rossella», Pippo
Party, Rotary, Rotaract, Soroptimist, Unitalsi-Bar-
letta,Vip, Vigili del Fuoco-Barletta, Zona inter-
national, e le scuole materne, elementari, medie e
superiori cittadine.

(p. cur.)

Alle 18,30

Sesta Provincia
un convegno

del centrodestra
«Barletta verso la nuova pro-

vincia». È il teme del conve-
gno organizzato da Forza Ita-
lia, oggi, martedì 7 novembre,
alle 18.30, presso la sala con-
siliare, nell’ambito dei «Semi-
nari di studio - Bat provincia»
promossi dalla locale Casa
delle libertà. Al convegno in-
terverranno: il vice capogrup-
po di Forza Italia al parlamen-
to europeo Marcello Vernola e
il presidente della Camera Pe-
nale di Trani, avv. Carmine
Dipaola. Saranno presenti an-
che i consiglieri comunali di
Forza Italia: Marcello Lanot-
te, Antonio Luzzi e il capo-
gruppo Giovanni Alfarano.

N OT I Z I A R I O
Associazione Chernobyl

L’Associazione Cuore pro Bambini di Chernobyl (www.as-
sociazionecuore.info) informa che domenica 12 novembre alle 19
presso la parrocchia di San Nicola (via Canne) si terrà la riunione
per il progetto invernale di accoglienza dei bambini ucraini. Per
informazioni 0883531903; 3355204035; dimgiu@yahoo.it

Manifestazione culturale
Sabato 18 novembre, alle 19, presso il Punto Einaudi, si terrà la

manifestazione culturale «Cavalieri e Castelli. Medioevo storico,
Medioevo immaginario». Saranno presentati i volumi «Castel del
Monte, il reale e l’immaginario» di Giosuè Musca e «I caratteri
originari della conquista normanna. Diversità e identità nel
Mezzogiorno (1030-1130)». Interverranno Nicola Maffei, sin-
daco di Barletta e Raffaele Licinio ordinario di Storia Medievale
Università degli Studi di Bari.

Stagione teatrale
Sarà presentata mercoledì 8 novembre, alle 11.30, nella ex

Biblioteca del Teatro Curci, la nuova stagione del Teatro Curci.
Parteciperanno Nicola Maffei, sindaco di Barletta, Santa Scom-
megna, dirigente settore Beni e Servizi Culturali, Annalisa Del
Vecchio, direttrice del Teatro Curci e Giulia Dellisanti, Re-
sponsabile Culturale del Teatro Pubblico Pugliese.

Corsi di canto corale
L’Associazione Musicale Corale Polifonica «Il Gabbiano» di

Barletta, con il patrocinio della locale Amministrazione, or-
ganizza la ventitreesima edizione del corso di canto corale.

L’iniziativa, aperta a tutti, è rivolta anche a quanti non sono in
possesso di basi nella pratica musicale. Il corso, infatti, permetterà
una graduale introduzione dell’allievo nella conoscenza ed ese-
cuzione del canto (in particolare, di quello corale); inoltre,
l’attività didattica potrà avere come punto di riferimento la
realizzazione di interessanti momenti concertistici.

Le lezioni inizieranno entro fine ottobre e termineranno nel
mese di giugno 2007. Frequenza dei corsi - gratuita - al ritmo di un
doppio appuntamento settimanale. La formazione acquisita po-
trebbe anche essere utilizzata come credito formativo.

Informazioni: Associazione Musicale Corale Polifonica “Il
Gabbiano”, telefono 347 - 9713009 (ore 18.30 – 22.00);

- Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP, Palazzo di Città,
Corso Vittorio Emanuele, 94), telefono 0883/578488.

Contributi fitto casa
L’assessore alle Politiche Abitative, Vito Gabriele Surgo,

comunica l’approvazione, con determinazione dirigenziale
n.1668 del 20 settembre 2006, della graduatoria dei beneficiari del
contributo integrativo sul canone locativo 2005, nonché l'elenco
degli esclusi con le relative motivazioni. Al bando di concorso
pubblicato dal 25 luglio al 18 agosto scorso hanno partecipato
2396 richiedenti.

Per informazioni: - Ufficio per la Casa – Corso Garibaldi, 210
(tel. 0883/303226);

- Ufficio Relazioni con il Pubblico – Corso Vittorio Emanuele,
94 (tel.0883/578488). E’ possibile consultare le graduatorie di cui
sopra anche collegandosi al sito Internet del Comune di Barletta
(www.comune.barletta.ba.it), Settore Lavori Pubblici.

Nuova sede dell’Anmi
L’Anmi, Associazione nazionale marinai di Italia, comunica

che la nuova sede associativa è ubicata in via Vittorini 22.

Volontar iato

«Ant Insieme»
domenica

le iniziative

Carlo Ettore Borgia


